
 

                      Il mausoleo del Báb sul Monte Carmelo ad Haifa (Israele) in Terra Santa  

 

Il funerale secondo la Fede Bahá’í  

“Tutti gli uomini sono venuti da Dio  e a Lui tutti ritorneranno…” Il Báb (La Porta – 

Araldo e Precursore della Fede Bahá’í). 

“Invero, noi siamo di Dio… Ed a Lui ritorniamo”  Bahá’u’lláh (La Gloria di Dio 

Fondatore della Fede  Bahá’í). 

Bahá'u'lláh  parla ampiamente della vera vita dell'umanità, che è una vita spirituale: 

«la vera vita non è della carne ma dello spirito» Egli afferma, «Poiché la vita della 

carne è comune agli uomini e agli animali, mentre la vita dello spirito è posseduta 

soltanto dai puri di cuore che hanno bevuto abbondantemente dall'oceano della fede 



e mangiato il frutto della certezza. Questa vita non conosce morte e tale esistenza è 

coronata dall'immortalità.» L'individuo quindi perirà, nella sua parte materiale 

mentre la sua anima raggiungerà «Mondi santi e spiritualmente gloriosi»    

In molte preghiere troviamo accenni a questi mondi spirituali:«...Disponi per me e 

per coloro che amo il bene di questo mondo e di quello avvenire. Concedi loro 

dunque il Dono Supremo che destinasti agli eletti fra le tue creature...» e molteplici 

sono le implorazioni affinché la persona defunta possa accedervi: «...Concedigli di 

entrare nell'ambito della Tua misericordia trascendente che esistette prima della 

creazione della terra e del cielo», «...Ti prego di non allontanare da Te questo spirito 

che è asceso a Te, al Tuo luogo celestiale, al Tuo eccelso paradiso, ai recessi della 

Tua intimità. O Tu che sei il Signore di tutti gli uomini « ...Fa che essi entrino nel 

giardino della felicità, purificali con l'acqua più pura e concedi loro di ammirare i 

Tuoi splendori sul Tuo più eccelso monte.»  «Egli ha ora abbandonato questa vita 

mortale e si è alzato in volo verso il regno dell'immortalità, struggendosi per la 

brama d' incontrarTi....ammettilo nel Tuo paradiso di gloria e perpetuane l'esistenza 

nel Tuo eccelso giardino di rose, sì che egli si immerga nel mare della luce nel 

mondo dei misteri. 

Le leggi bahá’í che riguardano il funerale, sono: - il corpo deve essere sepolto, non 

cremato; - Una cerimonia  funebre estremamente semplice che consiste nella recita di 

una preghiera congregazionale da leggersi prima della sepoltura, eventualmente 

accompagnata da una selezione di Scritti Bahá’í; - il corpo non deve essere 

trasportato a più di un’ora di viaggio dal luogo del decesso; lo spirito della Legge è in 

sostanza che sia sepolto vicino al luogo del decesso. 

Dopo la recitazione della preghiera specifica e degli altri Scritti la bara viene inumata 

e «il defunto deve essere sepolto con il viso rivolto verso la Qiblih» il luogo dove è 

sepolto Bahá’u’lláh (La Gloria di Dio), il Fondatore della Fede Bahá’í,  in Terra 

Santa a  Bahji nella città di Akká in Israele. 

Riguardo alla preparazione del corpo per la sepoltura “Essendo la forma materiale il 

trono dell’intimo tempio, questo risente tutto ciò che accade a quella. In realtà chi si 

rallegra nella gioia, o nel dolore si rattrista, è l’intimo tempio del corpo, non il corpo 

stesso. Essendo questo il trono su cui è assiso l’intimo tempio, Dio ha disposto che se 

ne prenda la massima cura, sì che non ne abbia a provar nulla che possa cagionare 

ripugnanza. L’intimo tempio vede la propria forma materiale, che ne è il trono. Così, 

portando rispetto a questa, è come se ne fosse oggetto quello; altrettanto dicasi in 

caso contrario. Pertanto, è stato ordinato che alle salme sia reso il massimo onore e 

rispetto”. - Il Báb.  



Il corpo, prima di essere messo in una bara di legno duro di buona qualità, viene 

accuratamente lavato, poi avvolto in un sudano bianco di seta o di cotone e al dito 

viene messo un anello con l’iscrizione: “Sono venuto da Dio e a Lui ritorno, 

distaccato da tutti tranne che da Lui, tenendomi stretto al Suo nome, il 

Misericordioso, il Compassionevole” ,in una bara di legno duro di buona qualità.  

Non avendo la Fede Bahá'í ministri di culto o officianti per il rito funebre, la cura 

della cerimonia è deputata all’istituzione dell'Assemblea Spirituale Locale, che è un 

organo al tempo stesso amministrativo e spirituale, previsto dagli scritti Bahá’í, e 

unitamente ai familiari del defunto. 

 I credenti bahá'í hanno il dovere di attenersi alle leggi dello stato in cui risiedono. 

Termino questa breve esposizione con delle citazioni dagli Scritti Bahá'í: 

“Associatevi con i seguaci di tutte le religioni in spirito di amicizia e di cameratismo” 

“Siete frutti di un unico albero e foglie di un solo ramo” 

“La terra è un solo paese e l’umanità i suoi cittadini” 

 

Silvio Cossa per la comunità Bahá'í 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


